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Cinema pubblico: governo senza un piano 

De Michelis prende 
tempo per Cinecittà 

Per lo stabilimento cinematografico, l'Italnoleggio e 
l'Istituto Luce rimandata ogni decisione al prossimo 
settembre - Assicurazioni sul pagamento degli stipendi 

•t 
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Una manciata 
' I _ A ' '> M i l _ À . ' t . I ' • ! I 

di soldi 
non basta più 

JJ cinema italiano è afflitto da una crisi strutturale e 
il Gruppo pubblico brilla per la sua scarsa presenza. Fin
tanto che si tratta di tacitare il legittimo diritto dei la
voratori a riscuotere la paga, si tirano fuori regolarmen
te alcuni miliardi all'anno, necessari anche a tappar bu
chi, ma se si chiede un'opera seria di risanamento e che 
si cambino le regole del gioco, tutto si ferma e si insab
bia. I compiti attribuiti dalla legge alle società cinema
tografiche statali vengono disattesi, costosi patrimoni ri-
mangono inutilizzati, si mortificano le energie creative, 
si lesinano i soldi per gli investimenti, prevale (a spese 
del contribuente), l'inattività, si succedono le gestioni 
straordinarie e i commissari di nomina ministeriale. 

E' un capitolo da chiudere per aprirne uno radical
mente nuovo e per riattivare e potenziare, anche attra
verso i necessari raccordi con la RAI-TV, le Regioni e gli 
enti- locali, un importante settore della cinematografia 
nazionale. I partiti, salvo ripensamenti a sorpresa, hanno 
avanzato le loro proposte per un riassetto organico. A~ 
questo punto, spetta al ministero dèlie Partecipazioni Sta
tali tentare una sintesi e su tale base promuovere una 
verifica fra le forse politiche e sindacali. ,̂ >"•• i r <; 

In fondo, la soluzione del problema,sarebbe meno com
plicata di guanto talvolta la si vuole dipìngere. La mate
ria del contendere non riguarda i fini del Gruppo pub
blico che, al più, andrebbero ampliati, ma tre problemi: 
1) i finanziamenti adeguati e la formazione di un fondo 
per le iniziative a carattere promozionale; 2) la compost- . 
zione di un organo direttivo, che non riproduca le for
mule di governo e goda di una larga rappresentatività; 
3)'un'intesa sul potenziamento del gruppo stesso che, fra 
l'altro, veda la RAI-TV partner più assidua. 
- ' / veri contrasti non concernono gli aspètti istituzionali, ' 
ma il da farsi: se il Gruppo pubblico debba essere raffor
zato e assolvere una funzione culturale di rilievo, oppure 
se ridimensionarlo e privarlo di autonomia. Inutile na
sconderci che dietro tentennamenti e reticenze pervicaci 
allignano, in primo luogo, le ambiguità della DC e una 
pratica quotidiana all'insegna delle decisioni sistematica
mente rinviate. • > > -' '-

E' questa la logica perversa che il ministro'socialista 
delle Partecipazioni Statali non può condividere. : 

' Mino Argentieri 

Rivive l'Orchestra giovanile 

L'estate toscana 
riscopre le note 
dèi più giovani • < 5 

K • 

'. Nostro servizio., 
FIRENZE — Nata a Siena nel 
'77 per iniziativa dell'allora 
direttore i artistico dell'Acca- ' 
demia Chigiana Luciano Al
berti, l'Orchestra Giovanile 
Italiana rivive oggi a Fiesole 
dopo-aver interrotto da due 
anni la-sua attività. E risor
ge come uno degli elementi 
portanti e come uno degli ap
puntamenti più attesi di quel
la vera e propria e festa » mu
sicale che si sta rivelando la 
Estate toscana, così densa di 
eventi stimolanti. < - ' i-~ 

A Siena l'attività dell'Orche
stra Giovanile era strettamen
te connessa allo svolgimento 
dei corsi di direzione d'or- -
chestra tenuti da Franco Fer
rara; quest'anno ha assunto 
una propria • fisionomia isti
tuzionale ' per iniziativa del
l'Ente Teatro Romano di Fie
sole è della .Regione Tosca
na in collaborazione con il 
Comune e la Provincia di Fi
renze. C'è quindi una commis
sione artistica, composta da 
Luciano Alberti, direttore ar
tistico del Comunale di Fi
renze. e da Piero Farulli. 
mentre a Massimo De Ber
nard che già a Siena fu il 

Il Teatro 
di Roma si 

prepara 
all'inverno 

ROMA — Il Teatro di Roma 
è il primo Stabile ad evere 
preparato il cartellone per la 
prossima stagione, con cin
que spettacoli di produzione 
propria e tre spettacoli di 
altri Stabili italiani. L'inau
gurazione avrà luogo alla fi
ne di settembre con Casa 
cuorinfranto di George Ber
nard Shaw, regia di Luigi 
Squarzina. cui seguiranno 
Gian Gabriele Borkman di 
Henrik Ibsen, regia di Meme 
Perlini e Utopia e Apocalisse 
di Luciantonio Ruggieri con 
regia ancora di Squarzina. 
Inoltre, in occasione delle ce-

nebrazlonì per il «XV Cen
tenario di San Benedetto », lo 
stabile romano produrr* u 
mistero della natività, posato
ne e resurrezione di Nostro 
Signore spettacolo-collage di 
laudi del XIII e XIV secolo 
in collaborazione con l'Acca
demia Nazionale d'arte dram
matica « Silvio D'Amico »; 
seguirà una mostra sul morti-
chesirno benedettino. Ultima 
produzione sarà una comme-

? dia per ragazzi, vincitrice del 
-premio UNICEF, opera di 
» Gianfranco Rimondi. 
• -(" , ' ' . X 

vice «allenatore» della gio
vane orchestra, è stata affi
data la direzione stabile. -- - ' 
•Il nuovo organico sinfonico 

— composto da circa ottanta 
elementi, diplomati e dtplo-
mandi provenienti dai conser
vatori e dagli istituti di nu
merose città italiane — com
pirà nei prosskni giorni una 
lunga tournée in Toscana, do
po aver tenuto concerti a Fie
sole e a Firenze (nell'ambito 
delle manifestazioni della 
XXXm Estate Fiesolana) e 
sarà ospitata, fra l'altro, dai 
Festival, di Montepulciano e 
di Torre del Lago. A settem
bre i giovani strumentisti fre
quenteranno i corsi di perfe
zionamento per orchestra che 
si terranno nella Villa della 
Torraccia, sede della Scuola 
di Musica di Fiesole, con il 
contributo del Fondo Sociale 
Europeo. 

Un nuovo strumento per la 
produzione musicale in To
scana e soprattutto una mi
niera di giovani forze che po
tranno trovare uno/ sbocco 
professionale nell'Orchestra 
del Maggio o nella nuova Or
chestra Regionale Toscana in 
fase di formazione. Ed anche 
uno strumento didattico, a cui 
spetti il compito di colmare 
le lacune dei nostri istituti 
musicali, il più delle volte 
poco propensi a promuovere 
tra i giovani allievi un'atti
vità di tipo sinfonico. 

Ci sono dunque delle otti
me premesse, confermate del 
resto dai promettenti risul
tati ottenuti dall'Orchestra 
Giovanile nel suo primo con
certo al Teatro Romano di 
Fiesole, salutato dal nume
roso ' pubblico con applausi. 
Erano in programma tre ou-
tertures {Semiramide di Ros
sini. Luisa Miller di Verdi 
ed i Maestri Cantori di Wag
ner) e la celeberrima Sinfo
nia éDal Nuovo Mondo » di 
Dvorak. L'orchestra ha mo
strato una discreta compat
tezza fra i vari settori ed 
un'ottima tenuta ritmica. • Si 
sono messe in luce alcune pre
ziose prime parti (flauto. 
oboe, trombone e clarinetto): 
si è notato talora un lieve 
impaccio nelle file dei vioB-
ni, il cui rendimento potrà 
senz'altro affinarsi grazie ai 
rodaggio dovuto ai prossimi 
concerti. Resta perciò da sot
tolineare l'entusiasmo di que
sti giovani vitalizzati da un 
agguerrito Massimo De Ber-
nart, che ha confermato so
prattutto in Dvorak le sue 
eccellenti doti di concerta
tore. 

, Alberto Paloscia 

ROMA — Per ora il pia
gno è rimasto nel cassetto. 
• L'appuntamento era per ie-
«ri mattina in via Sallustia-
na, ministero" delle Parte
cipazioni statali. De Miche
lis, il ministro, aveva pro-

( messo non meno di una set
timana fa che avrebbe ti
rato fuori un piano per la 
sistemazione definitiva del
le aziende (Cinecittà, Isti-

' tuto ' Luce e Italnoleggio) 
che compongono il Gruppo 

\ cinematografico . pubblico. 
ÌMa ieri, mentre decine e 
] decine di tecnici, operatori, 
| impiegati, operai attendeva
mo sotto la sede del mini
stero, un altro colpo di sce
na: il ministro è giunto all' 
incontro con i partiti a 
mani vuote. Giustificazio
ne: il collega D'Arezzo, mi
nistro dello Spettacolo, sta 
mettendo a punto la nuova 
legge sulla cinematografia. 
In essa ci sarà.un capitolo 

, dedicato al Gruppo cinema-
. tografico pubblico; i quindi, 

il ministero delle P.artecipa-
' zioni statali attende di co
noscere le intenzioni di'D'A-
rezzo per regolarsi di conse
guenza. 
• La 'commissione "compo
sta dagli esperti dei vari 
partiti è stata .invitata a 
ripassare a settembre. Per 
quella data, infatti, è stato 
fissato,un nuovo appunta
mento. ' *,*•'- / ' " 

« Ma il 27 — chiedevano 
preoccupati i dipendenti — 
ci pagheranno lo » stipen
dio? ». Da mesi, da quan
do cioè è andata esauren
dosi l'ultima "trasfusione" 

• di quattro miliardi conces-
\ si un. anno fa per tappare 
le falle più vistose, il fine 

>mese diventa una specie di 
• rebus sulla pelle di chi la-
, vora. Tant'è vero che la 
• quattordicesima non è sta-
!• ta~ ancora pagata. _- ~ , ' Jt r „ 

Comunque per luglio non 
; ci dovrebbero essere "pro-
< blemi: De Michelis ha assi
curato i sindacati che sono 

, pronti 2 .miliardi er mezzo 
per .pagare gli stipèndi.""-/ 
. Resta -il problema 'più. 

'- grosso: il futuro del Grup-
. pò. Che è poi la preoccupa
zione .principale degli stessi -
sindacati e il tasto su cui 
il nostro • partito ha più 
volte ribattuto. De Michelis, 
per - ora/, sembra prendere 
tempo, congelando là que-. 
stione con un motivo che 
PCI, PSDI e PLI non han
no esitato, a definire prete
stuoso.'La .bozza di D'Arez
zo è già nota agli addetti 
ai lavori, possibile che sol
tanto il ministro De Miche
lis ne fosse all'oscuro? 
' In realtà, in quest'ultima. 

settimana deve, essere in
tervenuto : qualcosa • tra i • 
partiti che.compongono il 
governo che ha imbrigliato 
i sia pur timidi tentativi di 
approntare un piano. Non è ; 
un caso che la DC che non 
aveva esprèsso mai esplici
tamente sull'argomento una 
propria idea, è venuta fuo
ri circa sette giorni fa, nel 
momento stesso in cui ve
niva convocata una riunio
ne al ministero delle Parte
cipazioni statali, con un do
cumento presentato dall'o
norevole Caccia, in cui, tra 
l'altro si prevede la sop
pressione dell'Ente autono
mo di gestione, ossia l'or
ganismo che coordina le 
iniziative del complesso 
pubblico, e la creazione, nel
l'ambito del ministero del
lo. Spettacolo, di un Istitu
to per il cinema (mentre 
l'Italnoleggio, il Luce e-Ci
necittà, diventerebbero so
cietà operative dipendenti 
però dalle Partecipazioni 
statali). 

S u dì fatto che tra pai-. 
leggiamenti vari, cambi 
della guardia ai vertici del 
ministero, mancanza di vo
lontà politica il futuro delle 
tre aziende, che si vuole 
far apparire a tutti i costi 
« stracotte », resta ancora 
molto nebuloso. 

« Non c'è più tempo da 
perdere », era il ritornello 
che ricorreva sulla bocca 
dei lavoratori in attesa de
gli incontri con il ministro. 

g. c*r. 
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«T< ricordi Vedo nudo, 
quel fUm con Nino -Manfre- ' 
di ossessionato dal sesso? Una 
segnami aveva colpito: quan
do l'annunciatrice televisiva, 
in uno dei deliri del protago
nista, al termine delle tra
smissioni congedava gli spet
tatori con un buonanotte e 
poi, zac, si tirava su la ma
glietta mostrando le tette. 
Che idea! ». La frase di Luigi 
Reggi, direttore responsabile 
di Playboy edizione italiana 
(la Divisione Nudo della Riz
zoli per intenderci), è piutto
sto illuminante per capire la 
fortuna di questa testata, co
me della cugina Piaymen 
(Tattilo editrice), e insieme 
smontare alcuni dei mecca
nismi-base che presiedono al 
rapporto tra stampa, rotocal
co, rivista e spettacolo. O 
meglio, tra spettacolo visto e 
spettacolo letto. Sul versante 
discinto, naturalmente. : 

Qui da noi diamo punti a 
tutti: s" infatti la pin-up, Ifx 
figliolona supermorbida, in ge
nere attrice alle prime armi, 
inizia a suscitare fantasie per 
la prima volta nei lettori ame
ricani v a cavallo dell'ultima 
guerra; è in Italia, con l'edi
zione nostrana di Playboy 
che, sulla carta patinata, ap- ' 
prodano le attrici affermate 
del cinema. A due anni dalla 
nascita, il mensile ospita in
fatti nel marzo del '74 Zeudi 
Araya « senza veli ». E' un 
filone che fndta non poche 
vendite, stimolando nei lettori \ 
la curiosità di vedere la star 
dal buco ' della serratura, il 
piacere (falso) di essere pro
tagonista in un rapporto esclu
sivo con l'immagine: « io e la 

! donna ». ; Poi qualcosa cam
bia. Innanzitutto negli ultimi 
anni il cinema non sforna più 

' dive famose e spogliabili (pri-
,ma condizione per interessare 
queste riviste), e ^dìve che 
siano accettate anche dalle 
donne — dice Reggi —. Inol
tre, la ^censura gioca brutti 
scherzi: « Avevamo preparato 

ìUn servizio su Therese Ann 
Savoy, la biondina inquietan-

^ te del film Caligola — perchè 
noi si gioca su immagini che 

Le riviste dello spettacolo: «Playboy» 

Poi si spogliò Orietta Berti 
pensiamo siano già entrate 
nella testa della gente attra
verso magari altri settimanali 
o il cinema —, quando la pel
licola è stata sequestrata. No, 
quello non è un settore pro
grammabile per eh} come noi 
"gioca" con mesi di antici
po nel preparare -le : pagine. ' 
Così abbiamo pensato alla' 
TV. Meglio, al pubblico del 
sabato sera, alla star televisi
va, come Ileuther-ParisiriNa-
dia Cassini; Loretta . Goggi, 
tutte regolarmente presentate 
" al naturale ". Ma l'ideale è 
l'annunciatrice televisiva, più 
stimolante.:. Sì, i/a, po' " ra
gazza' che si spoglia per là 
prima yolta'^unpo' "ragazza 
della porta accanto "*. 

Già, il tipo tutto famiglia e 
poi di colpo te la ritrovi bella 
€biotta*: Gabriella Farinon, 
Sabina Ciuffini, Maria Rosa
ria Omaggio, Rosanna Napoli 
« ualletta integrale di Disco-
ring che piace tanto ai giova
ni* ecc..... "" -~ ^ 

[ J Con una punta di rimpianto 
Reggi pensa ancora ad Àba 
Cercato, Gigliola Cmquetti e 

'' Orietta Berti come occasioni 
- TBa/lcatéf.fTmiràcOK del 'nudo 
, domestico all'acqua e sapone 
che-accorcia'le barriere tra 
chi guarda e chi è guardato, 
illudendo U primo e reridendo
gli . possibile una conquista,, 
almeno nella fantasia; gusto 
del proibito, porta a portai 
in un mercato dell'immagine 

che sa puntare con spregiudi
catezza alle grandi fusioni fi
nanziarie e produttive, su sca
la mondiale, ma,non dimenti
ca (pensiamo a certe catene 
di TV private) U giochetto a 
quiz che può incuriosire una 
città o un quartiere. Un mer
cato globale allora per i mass-
media, che per esempio sfrut
ta l'effetto di tramo e pubbli
citario che un volto famoso 

-possiede, ~gì03truìiuGio a vari' 
Itoelli, da quello intimistico e] 
familiare, a quello scandalisti- -
co, fino a quello « nudo »: tan
te pubblicazioni, tanti tipi di 
pubblico diversi cui si offre 
il prodotto appropriato. E la 
TV la fa da padrona, relegan
do in secondo piano, anche in 

questo settore, il ci;i<»ma. 
•Afa- chi legge Playboy? 

s Quanti sono icompratori abi-
.tuali? Ecco l'identikit fatto 
da un istituto specializzato: 
il lettore di Playboy — circa 
140.000 copie vendute, con an
damento stagionale, ; punte 

.massime in inverno, minime 
ad agósto (mentre Piaymen, 
110.000 copie, ha un giro di 
vendite più costante) — si^ con-

~ centra sopraiiuiià ' nella ̂  fd~; 

.scia d'età compresa tra i 25 
e i 35 anni.'Quella tra i 15 
e i 25 segue a ruota. Vive più 
al Nord ed ha una collocazio-

• ne. sociale media; i 7 lettori 
per numero stanno a dimostra-

: re che la foto nuda entra age
volmente in casa. Talvolta con 

Famiglia Cristiana (in 16 co-
rSt su 100), Panorama ed 
Espresso ed anche con il con
corrente Piaymen: ben seimi-

, la lire al mese destinate, in 
" questo caso, non certo alla 

edificazione spirituale, anche 
se Playboy e Piaymen ospi
tano rubriche varie, articoli 
di costume, storici e di attua
lità con firme spesso prestigio
se. Preferiamo supporre, con 

- malizia, che l'acquisto avven
ga sulla base di altre moti
vazioni. -• ' .' 

Guardando esclusivamente 
al settore crudités c'è da ri-

. levare > una , lieve differenza 
tra le due '• testate. Mentre 
Playboy si affida ad un sesso 
sorridente, Piaymen non esclu
de i condimenti piccanti, come 
la frusta (evocata in modo 
raffinato naturalmente: ì due 
mensili e patinati » non han
no nulla a che vedere con le 

, pubblicazioni porno vere e 
proprie); e ancora, U primo 
non insiste tanto sui dettagli 
intimi, come fa Piaymen. In 
entrambi i casi la razione di 
pube femminile è garantita, 

~i insieme a tutto il resto, leviga
to, perfetto, ritoccato quando 
occorre • (* Non pùbblico mi
ca t una tetta pendula da 
spiaggia di Fregene », dice 

K Reggi). E le ragazze fotogra-
• fate si mettono in mostra vo

lontariamente, « lo ritengono 
importante, per orgoglio qual
che volta quasi a dire: vede
te, sono bella e non ho paura 
a farmi vedere, o per promo
zione*, e si fanno contattare 
facilmente dai fotografi dei 
quali si fidano. L'immagine 
« rubata * col teleobiettivo an
drà su altre testate, secondo 

' una > ormai consolidata divi-
i storie del lavoro. 
> Attrici, presentatrici, vallet
te, tutte nature. A quando un 
exploit maschile?: <Su Play
boy no — sostiene Reggi —. 
Se al nostro pubblico per ec
cellenza maschile, proponi 

» l'uomo, lo metti a confronto.,, 
Può essere fastidioso e sgra
devole ». 
. E' una regola che non-.ver
rà mai contraddetta? 

Andrea Àloì 

Si chiamano Jolly 
perché sono un po' dappertutto. 

Li trovi suH'abbigliamento donna ma anche 
su quello per uomo e per bambini. 

E sanò fóliilAssolutamente folli, 
perché sono i più diversi ma anche i più forti 

che tu possa trovare. Cerca il jolly, 
farai i più grandi affari dell'estate. 

Vendite promozionali valide.fino al 30 agosto salvo esaurimento delle scorte. 
Comunicazioni effettuate dai tingojj rnftfa&ini ai sensi defl'art.8 della legge 11-3-80. 


